
LETTERE E OPINIONI 

Una nuova emergenza 
per gli enti locali: 

il deficit strutturale 

ANTONIO U R N A • 

I n alcuni piccoli 
comuni della Ba
silicata da tempo 
In «tato di grave 

"••• dissesto llnantla-
rio •strutturale!, si è ormai al
la toiale paralisi amministra
tiva olire che, ovviamente, 
nell'oggettiva impossibilita di 
poter impostare a pareggio I 
( l a n c i m e l i caso di Vaglio 
di Basilicata, di S. Angelo le 
natte, di Vlggianello e tanti 
altri, A Vaglio (un centro di 
circa 2.200 abitanti a pochi 
chilometri da Polenta; per 
lare un esemplo, da due mesi 

I 29 dipendenti comunali 
non percepiscono lo stipen
dio; * a totale carico del ge
nitori il («v i l lo di trasporto 
alunni; recenti pignoramenti 
dell'Enel per alcune centi
naia di milioni Impediscono 
II pagamento persino del 
contribuii Inps ed Irpel espo
nendo Il Comune ad ulteriori 
multe, 

Allo slato attuale il totale 
delle entrate «d i 912 milioni 

Idi lire a front* di 945 milioni 
| di uscite per II solo pagamen
to degli stipendi e delle rate 
del mutui; un emblema dei 
risultati di una politica gover
nativa fortemente penaliz-
zanie per II sistema delle au
tonomie locali, ceno con ef
fetti molto più visibili e dram
matici nelle attuazioni come 
Vaglio, pesantemente com
promesse da discutibili scel
te amministrative preceden
ti. Ulta situazione, In Ogni ca
so, oggettiva che richiede ri
sposte ed interventi urgenti 
ed adeguali. I Comuni, enti 
Istituzione di base più vicini 
al cittadini, non possono cer
tamente chiudere i battenti. 
E nell'ambito di una situazio
ne di crisi generalizzata per 
la stato complessivo della fi
nanza locale, quella del dis
sesto strutturale oggi e una 
priorità, una vera e propria 
emergenza e come tale va af
frontata. 

In questi giorni I Consigli 
comunali di Vaglio, Sant'An
gelo le fratte e Vlggianello, 
riuniti In Seduta permanènte, 
hanno chiesto Incontri ur
genti al ministro dell'Interno, 
al prefetto, al presidente del

la Giunta regionale ed ai ca
pigruppo consiliari regionali 
per sollecitare provvedimen
ti che consentano la ripresa 
dell'attiviti amministrativa. 
In assenza di risposte positi
ve ed atti concreti, agli am
ministratori comunali non ri
marra che consegnare le 
chiavi del propri municipi, e 
questo nel quarantesimo an
niversario della Costituzione 
repubblicana, 

La svolta centraliStica con
tro il sistema delle autono
mie locali operata in questi 
anni dai governi di pentapar
tito è oggi sotto gli occhi di 
tulli, anche nei più piccoli 
comuni delle aree interne 
del Mezzogiorno. E in una ta
le dimensione trova alimento 
crescente il degrado demo
cratico-istituzionale: si fa più 
ampia la distanza tra Istitu
zioni e cittadini del resto 
sempre più tartassati da im
poste e balzelli diretti ed in
diretti. 

In Basilicata la stessa isti
tuzione Regione, che pur vi
ve di finanza derivata, conti
nua a svolgere un ruolo Ina
deguato. Tardivi e carenti so
na sia gli interventi di propria 
competenza, sia l'iniziativa 
di sollecitazione nei confron
ti del governo nazionale. Tra 
le altre cose, ormai da un an
no attende di essere discussa 
in Consiglio una specifica 
proposta di legge di iniziativa 
regionale presentata dal 
gruppo Pei e relativa proprio 
alla situazione di dissesto fi
nanziario e strutturale. E a li
vello nazionale solo il grup
po parlamentare del Pei ha 
riproposto In questi giorni (a 
firma di Anglus, Brescia, 
Schettini), la richiesta di un 
provvedimento urgente per I 
Comuni in stalo di dissesto 
finanziario strutturale accer
tato, Certo, alla vigilia del
l'Importante tornata elettora
le amministrativa II messag-
§lo che II governo ed I partiti 

ella dlsciolta maggioranza 
hanno dato al cittadini non 
poteva essere più eloquente. 

* (della segreterìa 
• della Fedtntìone 

i del Ptl di Potenza. 
Responsabile dipartimento 

autonomie locali) 

La grande riserva 
delle donne inoccupate 

nel Mezzogiorno 
ALMRTA OE SIMONE 

S i è molto usata la 
parola Mezzo
giorno In queste 
settimane da par-

n s te dei partiti della 
disciolta maggioranza di go
verno, ma è apparso subito 
chiaro che non si trattava di 
una preoccupazione, sia pu
re tardiva, per il crescere del 
divario, il drammatico au
mento della disoccupazione, 
la paralisi delia legge 64/86. 
Era Invece interesse al pote
re, al controllo dei finanzia
menti per il Mezzogiorno. 

La situazione è paradossa
le: da quando i processi di 
concentrazione hanno incri
nato le politiche di sostegno, 
e questo pezzo di ingiustizia 
dell'Italia si è fatto sempre 
più grande, è nata e opera 
una sorta di rimozione col
lettiva. 

Ancora: Ieri l'altro ristai 
ha reso noto le rilevazioni re
lative al gennaio '88. Un dato 
emerge nello e sicuro: alle 
donne del Mezzogiorno l'ac
cesso al lavoro « sempre più 
impedito, negato. Questo è II 
quadro nel quale noi donne 
comuniste iniziamo la prepa
razione della Conferenza 
meridionale con un incontro 
che avrà luogo oggi a Bari e 
che è una prima tappa di ri
cognizione e di proposte per 
il lavoro a tulle le donne del 
Sud. 

Il Sud è un luogo scomodo 
e stretto, una grande con
centrazione di manodopera 
femminile inoccupata, nga è 
Il luogo In cui è avvenuto un 
mutamento protondo dell'i
dentità delle donne, visibile 
nel mercato del lavoro, nella 
scolarità aggiuntiva, negli In
dirizzi formativi e nelle pro
fessioni prescelte. Questo 
mutamento ha un grande Va
lore, perché si registra in una 
fase di ristrutturazioni selvag
ge, dopa che per anni le poli
tiche nazionali, quelle regio
nali e locali, tutto ha operato 
per scoraggiare e ricacciare 
indietro le donne. Che, inve
ce, insistono e, con grande 

M 

determinazione, divaricano 
sempre di più il loro cammi
no, I loro comportamenti 
dalle idee di chi governa. 

Lo abbiamo visto nel cor
teo del 26 marzo. Le donne 
meridionali hanno preso par
te in modo massiccio a quel
la che. più che una manife
stazione, si può definire un 
evento fondamentale dei no
stri anni, la prova concreta 
che c'è ormai una «coscien
za femminista» diffusa. 

•Il Sud delle donne» è in sé 
un progetto di trasformazio
ne radicale dell'esistente. 
Dentro questo progetto c'è 
una doppia rottura di conti
nuità: rispetto al modello in-
dustiialista, imitativo dello 
sviluppo del Centro-Nord; ri
spetto alla strategia emanci-
patoria, imitativa del model-
io maschile. 

E c'è il rifiuto di quel prin
cipio su cui si è fondata fino
ra tutta l'organizzazione so
ciale e politica: Il principio 
della separazione tra produ
zione e riproduzione. 

Creare lavoro per tutte le 
donne del Sud vuol dire, ri
duzione secca dell'orano di 
lavoro, fine degli straordina
ri, azioni positive e nuove po
litiche di accesso al lavoro, 
rete di servizi sociali, espan
sione delle forme di socializ
zazione del lavoro di cura, 
valorizzazione e redistribu
zione dei lavori, rotture nei 
meccani imi di gestione della 
spesa pubblica nel Mezzo
giorno. 

Vuol dire rifiutare ogni di
scorso .sulle compatibilità 
economiche, di stato o di im
presa, che sia relativo all'at
tuale modello, pensato dal 
capitalismo, aggiustato dalle 
politiche del Wellara Stale, 
nel quale la prima spesa ad 
essere tagliata è stata quella 
per I servizi sociali. 

Nel Sud delle donne si può 
segnare un significativo av
vio del progetto della diffe
renza sessuale che, dalla 
Carta al Forum, andiamo de
finendo sempre di più. 

I je fratture che forme di lotta 
come la sospensione degli scrutìni 
possono provocare tra insegnanti, alunni e famiglie 
non giovano alla nostra democrazia 

Scuola e interessi di tutti 
• a Egregio direttore, sono porta
voce di un gruppo di genitori e stu
denti che vogliono esprimere il loro 
punto di vista sul comportamento de-

(|ll insegnanti e sul modo di condurre 
a loro crociata. 

1) Non sapevano torse gli inse
gnanti, al momento di scegliere la lo
ro professione, che la suddetta era da 
sempre mal retribuita e che tale fatto 
era anche In parte giustificato dalle 
pochissime ore di lavoro loro richie
ste e dalle molte ferie loro concesse? 

2) Vorremmo sapere quale catego
ria che lavori 18-20 ore settimanali, 
che usufruisca di un periodo di ferie 
che comprende ben due mesi interi 
l'anno (luglio e agosto), due mezzi 
mesi a giugno e a settembre, quindici 
giorni a Natale e sei a Pasqua, sia 
retribuita più di loro. Chiaramente es
si asseriscono che sono disposti a la

vorare di più, ma la scuola è quella 
che è. se riforme non ci saranno e se 
ci vorranno secoli perché si realizzi
no; e intanto I soldi loro li vogliono 
subito portando avanti una battaglia 
che ferisce «.sangue unicamente I ra
gazzi e le loro famiglie. 

3) Gli Insegnanti oltre ai loro diritti 
• sanno anche che hanno del doveri? 
SI rendono conto con quale stato 
d'animo anche quest'anno I nostri ra
gazzi si preparano ad affrontare gli 
esami di licenza media, di maturità e 
via dicendo? Ignorano forse quanto 
siano fragili I" giovani e quali conse
guenze gravissime possa avere pro
prio sui più fragili di loro e sul loro 
rendimento scolastico tinaie il fatto 
di non essere stati valutati il primo 
quadrimestre? , 

Infine siamo meravigliati che II mi
nistro Galloni, invece di cercare fre
neticamente 1 mezzi per loro, non li 

processi invece per inadempienza 
contrattuale, per irresponsabilità nei 
confronti di minori, per violenza nei 
loro confronti e delle loro sgomente 
e Indifese famiglie. 

Aiutateci, voi giornalisti, non limi
tatevi a riportare i latti, conducete 
una campagna In nostro favore, e 
scuotete il loro senso civico. 

Anna Aprile. Per un gruppo di 
genitori di alunni dei licei De Sanctis, 

Pasteur e Nazario Sauro di Roma 

Abbiamo più volte polemizzato, 
sulle pagine del nostro giornale, per 
certe torme di lotta che sono state 
scelle e portate avanti da gruppi nu
merosi di insegnanti e da alcune lo
ro organizzazioni. Ma la lettera di 
Anna Aprile ci sembra assai ingiusta 
verso gli insegnanti, i loro bisogni, 

le loro aspirazioni non solo a sti
pendi meno indecenti ma anche a 
una più elevata dignità professiona
le. Non siamo quindi d accordo con 
te argomentazioni in essa contenu
te, le consideriamo sbagliate nel 
fondo, e anche pericolose. 

E tuttavia la lettera che pubbli
chiamo la consideriamo assai indi
cativa delle fratture che possono 
provocarsi (e che in parte sono già 
in atto) nel popolo, Ira gli stessila-
voratori e, nel caso specifico, fra gli 
insegnanti, gli alunni e le famiglie. 

' Queste fratture non possono giovare 
né agli insegnanti né agli interessi 
dei lavoratori che hanno i figli a 
scuola né alla democrazia nel no
stro Paese. Occorre superarle, con 
una giusta comprensione dei pro
blemi E affrontarle conuna politica 
di riforma e di innovazione nella 
scuola, e guardando agli interessi di 
tutti. OG.CH. 

Prima di Ombretta 
Fumagalli 
c'era stata 
Cecilia Assanti 

IVI Caro direttore, l'Unità del 
9 marzo riportava un articolo 
Intitolalo •Un'iniziativa della 
Jotti • Incontro a Montecito
rio» a proposito della celebra
zione dell'8 marzo. Ma susci
tava sconcerto, credo non so
lo a Trieste, l'annotazione re
lativa all'ex magistrato Fuma
galli, >unlca donna» - si soste
neva nell'articolo - «che è sta
ta al Consiglio Superiore della 
Magistratura». 

Tale affermazione, Intatti, 
non corrisponde al vero: nella 
nostra città vive ed opera una 
prestigiosa docente universi
taria che il nostro Partito ave
va designato al Consiglio Su
periore della Magistratura nel 
suo penultimo mandato, l'aw. 
Cecilia Assanti. 

La compagna Assenti, che 
è attualmente Direttore dell'I
stituto di Diritto del Lavoro 
dell'Università di Trieste, co
me è ampiamente noto ha 
svolto con molto Impegno e 

Perizia il suo compito in quel-
importante organo della Ma

gistratura. 
Non è la prima volta che 

questo errore compare sulle 
pagine de l'Unità e ti prego 
perciò di rettificarlo. 

Ugo Poli, Segretario della 
Federazione triestina del Pei 

Dare una mano 
al «pupo», per 
render morbido 
il «puparo»... 

IBI Speli. Unità, le dichiara
zioni presentate dai parla
mentari della Repubblica ren
dono discutibile la figura mo
rale di certi beneficiati che ac
cettavano senza scomporsi 
l'«aluto» di potentissime lob
bies. 

Prendiamo II caso di Vito 
Napoli, fedele seguace del mi
nistro della Sanità. Incurante 
della delicata posizione del 
suo capo si faceva foraggiare 
dalla Federfarma e, a quanto 
pare, non era sfiorato dal dub

bio che la donazione potesse 
essere pelosa, nascondesse la 
volontà di dare una mano al 
•pupo» per rendere morbido il 
«puparo». 

I cosiddetti amici, insom
ma, potrebbero non contri
buire a babbo morto; quando 
aiutano Investono con calco
lo: per giungere al cuore del 
santo - che siede in «paradi
so» - non si può lare a meno 
della mediazione dei chierici. 

C D . Bologna 

ELLEKAPPA 

Lacerazione 
nella sinistra 
sul caso -
della Val Bormida 

• a Caro direttore, sento II bi
sogno di esternare sul nostro 
giornale tutta l'amarezza che, 
con altri compagni e compa
gne, proviamo .per quanto è 
avvenuto domenica 20 mano 

»n 
rei rivolgermi a quei compa
gni e compagne che quella 
domenica, in quel corteo ci 
hanno protondamente ferito 
nei nostri sentimenti di lavora
tori e di comunisti. 

Quella domenica si era 
svolta, organizzata dall'Asso
ciazione per la rinascita della 
Valle Bormida una «marcia» 
per le vie di Cengio alla quale 
hanno partecipato oltre 4000 
cittadini provenienti un po' da 
tutto il Piemonte. Non voglio 

Sui fare la storia dell'Acna e 
el Bormida. MI limito a ricor

dare che le ultime pagine di 
Suesta storia vedono la Valle 

ormlda dichiarata dal mini
stro Ruffolo «area alla quale si 
applicano le disposizioni di 
cui all'art. 7 della Legge 
8/7/86 n. 349» disposizioni 
che portarono lo stesso mini
stro a sottoscrivere lo scorso 
12 febbraio un protocollo 
d'intesa con le Regioni Pie
monte e Liguria nel quale si 
impegnano le Regioni Interes
sate, in concerto con il mini
stro per l'Ambiente, a predi
sporre entro il prossimo 31 lu
glio '88 un «piano» di risana
mento della Valle Bormida. 

Il piano di disinquinamento 
ambientale della valle Bormi
da avrà come oggetto, fra le 
altre cose, l'individuazione 
delle fonti inquinanti che han
no effetti significativi sulle zo
ne da risanare, con particola
re riferimento agli impianti 
dell'Acna sita in Cengio. Inol-
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tré su proposta della Regione 
Piemonte il protocollo preve
de anche «la verifica della 
compatibilità tra prosecuzio
ne delle attività industriali in 
corso e gli obiettivi del plano 
di disinquinamento». 

Voglio dunque domandar
mi perché non si è voluto evi
tare la lacerazione profonda 
determinata dalla constata
zione che in quel corteo, con 
autonomi, anarchici e neofa
scisti (con il loro armamenta
rio squallido di simboli ecc.) 
che insultavano i lavoratori e il 
loro sindacato riuniti in un 
simbolico presidio per tentare 
fino alla fine di lar prevalere II 
confronto, ci fossero, con 
bandiere e stradoni delle Se
zioni e delle Federazioni pie
montesi, dei comunisti. 

Non bruciano gli insulti; 
averli dagli anarchici, dai neo
fascisti una volta era normale 
e motivodl orgoglio. Brucia la 
constatazione che fonte, per 
qualche voto, ci si accodi a 
posizioni sbagliate perché ri
nunciatarie e moderate. Bru
cia quella scelta «di esserci 
comunque». 

C'erano consiglieri regiona
li e parlamentan comunisti in 

quel corteo, a fianco di chi da 
sempre è avversario e nemico 
della classe operaia. Non so 
se anche loro avranno gridato 
•venduti e buffoni» ai comuni
sti che stavano con noi^a nba-
dire che non rinunciavano a 
lottare per rendere compatibi
li le fabbriche con la salute ed 
il territorio. So di certo che 
non hanno mai chiesto un in
contro con i lavoratori di quel
la fabbrica, con ii consiglio di 
fabbrica, con il sindacato, con 
i comunisti di Cengio e della 
Cgil. 

Un vecchio compagno 
piangeva crollando la testa. 

Negli anni in cui l'Acna, for
te delle compromissioni poli
tiche con sindaci e parlamen
tari democristiani a monte e a 
valle della fabbrica inquinava 
e uccideva, la nostra lotta era 
quella di portarla un giorno a 
produrre senza uccidere né 
Inquinare, né l'operaio né 
l'ambiente; e oggi, quando 
quell'obiettivo è possibile rea
lizzarlo, anche e soprattutto 
grazie alla lotta di questi anni 
che ci ha fatto perdere un mi
gliaio di posti di lavoro per la 
fermata di produzioni non 
compatibili e per la introdu

zione di nuove tecnologie, si 
rischia di vederci sconfitti non 
per il ricatto dei padroni ma 
per la incoerenza politica. 

Noi condividiamo la lotta 
dei giovani per lo sviluppo 
delta vallata e la tacciamo no
stra, perché questo obiettivo è 
un obiettivo di progresso. Lo 
sapevano questo i dirigenti 
comunisti piemontesi. Sape
vano anche che a Cengio e a 
Savona non c'era un sindaca
to arroccato sulla dilesa acriti
ca dell'esistente nei confronti 
della Montedison; sapevano 
che potevano contare su chi 
era davanti a quella fabbrica 
per una lotta decisa nei con
fronti dell'Acna e Montedison 
oltre che del governo, su 
obiettivi comuni. E vero, noi 
non condividiamo che per ot
tenerli si debba chiudere la 
fabbrica punto e basta. Sape
vano però l'importanza che 
diamo allo studio e al plano 
per la verifica e per le soluzio
ni conseguenti, cogliendo 
l'occasione per spingere 
avanti dn processo di trasfor
mazione dell'apparato pro
duttivo nel nostro Paese. 

Nonostante che si sapesse
ro queste cose, si è scelto di 

stare con chi, come la Regio
ne Piemonte, rinuncia al suo 
ruolo, sfilando alla testa di un 
corteo che oltre a insultare il 
mondo del lavoro, non vuole 
l'industria chimica a Cengio 
né altrove. 

Giampietro Metileni. 
Segretario provinciale 

della Filcea Cgil di Savona 

Due contrari 
e sette 
favorevoli 
alla legge 180 

•••Caro direttore, siccome la 
sig. Margherita Rossetti, (.l'U
nità di mercoledì 23 marzo 
1988) con linguaggio sciatto e 
brutale, mi ha accusato di «di
sonestà» e «inciviltà» per non 
aver ospitato la sua associa
zione prò-180, vorrei che I let
tori dell' Unità sapessero 
quanto segue. 

Alla trasmissione «Linea ro
vente» dedicata alla legge 180 
hanno partecipato due perso
ne contrarie alla riforma del
l'assistenza psichiatrie* (Zar-
dini, Dinelli) e ben 7 favorevo
li (Pirella, Cenerini, Lo Savio, 
Scano, Guidi, Guerra, Basa-' 
glia). In tutta questa vicenda 
di «incivile» c'è stata l'intimi
dazione a stondo lobbistico 
esercitata sul miei collabora
tori e su di me dall'associazio
ne guidata dalla signora Ros
setti. 

Giuliano Ferrara. Roma 

Così si ruba 
un'ora di sonno 
a chi fa 
il primo turno... 

• • Caro direttore, come ugni 
anno, con l'introduzione del
l'ora iegale estiva a pagare so
no I pendolari, ai quali viene 
rubata un'ora di sonno per 6 
mesi. Quelli che al mattino 
(anno il primo turno e in più 
devono fare qualche ora di 
viaggio, dovranno alzarsi alle 
3-3 1/2. mentre qualcuno sarà 
appena andatp a dormire sod
disfatto del programmi nottur
ni della «al*Ma, rton'tuttf gli 
italiani lavorano alla, Rai, e 
questo un partito Come il Pel 
dovrebbe saperlo. 

Colonrto (Como) 

L'autostrada 
per Pinerolo 
e un'intervista 
sul Tg 3 

• • C a r o direttore, a proposi
to dell'articolo sull'Unita del 
25 febbraio scorso circa lo 
scandaloso progetto di super
strada a Pompei, qui a Torino 
è alle viste la costruzione di 
un'autostrada dove l'oggetto 
condannato a morte è Tigri-
coltura di una discreta parte 
della provincia. 

Per fortuna qualcuno si 
muove: chi ha ascoltato l'in
tervista a un giovane agricol
tore della pianura pinerolese 
sul progetto di autostrada To-
rino-Pinerolo trasmessa dal 
Tg 3 regionale il mese scorso, 
è rimasto colpito dalla serietà 
e dalla determinazione con 
cui l'intervistato, senza nulla 
concedere a nostalgie bucoli
che, ha posto la classe politica 
piemontese di fronte alle sue 
responsabilità nel confronti di 
tutto un territorio agricolo che 
sta vivendo una fase di svilup

p o sia tecnologico si? di occu
pazione ed ha manifestato lai 
volontà del cittadini della zo
na di lottare per difendere In
sieme il loro lavoro e l'Interes
se generale. 

lo credo che questi lavora
tori non meritino di essere la
sciati soli nella loro civile bat
taglia. Credo anche che un più 
deciso Impegno nella risposta 
da dare alla richiesta di solida
rietà che ci proviene da questi 
giovani, oltre che costituire un 
giusto terrario di lotta politica 
contribuire a rinvigorire l'im
magine del Partito. 

Augusto Basiti. Torino 

«tostato 
promuove 
le condizioni...» 
(e contraddizioni) 

tm Caro direttore, con la pre
sente vorrei che venisse preso 
in considerazione l'articolo 4 
della Costituzione: «La Repub
blica riconosce a tutti I cittadi
ni il diritto al lavoro e promuo
ve le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto: 

Il motivo per cui (addo que
sta richiesta è dovuto al fatto 
che, essendo io una dipen
dente (per ora) di un'azienda 
a partecipazione stata», la 
Dannine Spa, sono costretta a 
vivere In prima persona una 
realtà che, a mio avviso, * In 
piena contraddizione con l'ar
ticolo suddetto. 

Intatti, to Stato finanzia le 
aziende siderurgiche parchi 
riducano la loro produzione 
di acciaio con conseguenti 
chiusure di Impianti, manovra 
questa che ad altro non porta 
se non alla disoccupazione 
per un numero sempre mag
giore di persone. 

Cotogno Monzese (Milano) 

Una proposta 
peri libri 
di testo delle 
nostre scuole 

srsr 
•«Cent i te direttore, le SUO' 
parole di Michele Serra su II 
latinorum della burocrazia 
pubblicate sull'l/n/roll 13 feb
braio scorso dovrebbero ve
nir riprese da lutti I libri di le
sto delle nostre scuole. Edu
cherebbero una buona volta 
gli Italiani a concepire un sa
cro nuore contro gli Infiniti 
Don Abbondio e Azzeccagar
bugli nazionali il cui torno-
rum altro scopo mai non ha 
avuto se non quello di turtupi- • 
nate il lavoratore. 

Viviana Crovl. Genova 

«Si potrebbe 
usare 
una di queste 
cinque lingue.., 

• a Signor direttore, sono un 
giovane algerino di 23 anni e ' 
vorrei corrispondere con ra
gazze o ragazzi italiani. Si po
trebbero usare II francese o 
l'inglese o lo spagnolo, l'Italia
no, l'arabo.... 

03 Rue Louti Bouuiad, Hddjul, 
Vìlaya de Itpaza, 42.000 Algeria 

CHE TEMPO FA 
I t TEMPO H I ITALIA; la vasta e complessa area depressionaria che agiace sul bacino del 

Mediterraneo continua ad essere Ja principale protagonista delle vicende atmosferiche sulle 
nostre regi ani. Si tratta di una depressione che ormai ha acquistato carattere di vortice e come 
tale destinata ad esaurirsi lentamente sul posto. Questo perché, contornata ad oveat, a nord 
e ad est da aita pressione è impossibilitata ad assumere movimenti di traslazione. Il tempo 
quindi conserverà la caratteristica delia stazionarietà su tutte le regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle adiatriche dell'Italia centrale cielo 
molto nuvoloso o coperto con deboli piogge sparse a carattere intermittente. La nuvolosità 
sarà localmente frammista a banchi di nebbia con conseguenti riduzioni della visibilità. Sulle 
regioni tirreniche centrali e sulla Sardegna addensamenti nuvolosi a tratti accentuati ed 
associati a qualche precipitazione, a tratti alternati a schiarite. Sulle regioni meridionali tempo 
variabile con nuvolosità irregolare e zone dì sereno anche ampie. 

VENTI : modeif at> o localmente forti provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : mossi i bacini centromendionali. 
D O M A N I : ancora condizioni di tempo perturbato al nord ed al centro con annuvolamenti estesi 

e precipitazioni intermtttenti.-Tendenza a parziale miglioramento durante il corso della giornata 
ad iniziare dalle regioni nord-occidentali. Sempre condizioni di tempo variabile sulle regioni 
meridionali. 

S A B A T O E DOMENICA: it fine settimana sarà caratterizzato da un lento ma graduala processo 
di miglioramento per cui al nord ed al centro si avrà una diminuzione della nuvolosità fi 
successive schiarite che tenderanno a diventare ampie ed estese, Nessuna variante sulle 
regioni meridionali dove il tempo st manterrà discreto. La temperatura sarà allineata con i 
valori normali del periodo stagionale che stiamo attraversando. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 7 14 L'Aquila 9~1»? 
11 15 Roma Urbe 8 21 
13 18 Roma Fiumicino 10 ff 
11 17 Campobasso 6 12 

Torino 
Cuneo 

10 13 Bari 
e ~ J § Napoli 

7 Potenza 

11 18 
i l 55 

Genova 
T~il 

Bologna 11 13 
Firenze 

S. Maria lauoa 4 ~ T T 
Bagolo Calabria 13 22 

Pisa 
11 2 0 Messina 

Ancona 

Perugia 

11 20 Palermo 

8 13 Catania 

Pescara 
4 18 Algharo 

13~Tf 

12 16 Cagliari 
7 17 
8"~15 

TEMPERATIMI AU'EITtRO: 
Amsterdam 7 12 Londra 

12 22 Madrid 
3 12 Mosca 

£. 
Bruxelles 
Copenaghen 

S 15 New York 
4 10 

Ginevra 
9 Parigi 

1 3 ^ 3 

3 13 Stoccolma 
1—ft 

7 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE VENTO MAREM0SS0 11 14 Vienna 
2 12 

"VTT 

l l M I I I l l 10 l'Unità 
Giovedì 
7 aprile 1988 


